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OGGI C’E’ IL VESCONO PER LA CRESIMA 
.«Ricevi lo Spirito Santo che ti è dato in dono».  

 

.”Il Sacramento che viene dato attraverso l’olio detto “sacro Crisma” Questo Si chiama anche 
“Confermazione” perché rafforza la grazia del Battesimo: ci unisce e più saldamente a Cristo e con la 
Chiesa; ci dona una speciale forza dello Spirito Santo per diffondere e difendere la fede per essere felici di 

essere cristiani e per non vergognarci mai di Gesù.  
La Confermazione, come ogni Sacramento, non è opera degli uomini, 
ma di Dio, il quale si prende cura della nostra vita per essere capaci di 
assomigliare al Figlio suo, Gesù Cristo, capaci di amare come Lui. Egli 
lo fa dandoci i sette doni dello Spirito Santo che sono, “Sapienza, 
Intelletto, Consiglio, Fortezza, Scienza, Pietà e Timore di Dio” Quando 
accogliamo lo Spirito Santo nel nostro cuore e lo lasciamo agire, Gesù 
stesso si rende presente in noi e nella nostra vita. Forse qualcuno, 
leggendo queste particolarità dirà “Mamma mia quante cose fa la 
cresima!”.Noi non ci pensiamo quasi mai abbastanza, ma è proprio così. 
Il dono che riceverete il giorno della Cresima è grande e importante, è 
quello che garantisce tutti gli altri doni di Dio. 
Stiamo vicini, oggi, a questo piccolo gruppo che riceve questo 
Sacramento, perché tutta questa “Grazia di Dio” non venga dimenticata, 
non venga sprecata nel tempo che verrà. 
Purtroppo è proprio questo il “dramma spirituale” che siamo costretti a 
vedere, quello dei doni di Dio dimenticati e resi vani dalle situazioni del 

mondo in cui vivono i nostri ragazzi che crescono. 

L’IMPORTANZA DELLA NOSTRA PREGHIERA 
Oggi noi Cristiani di Castelnuovo, col Vescovo che viene a dare la Cresima, anche se non riusciamo a 
capirlo fino in fondo, viviamo un avvenimento di straordinaria importanza della nostra vita cristiana. Troppo 
spesso, ripensandoci su, abbiamo l’impressione di lavorare senza raccogliere quasi niente!  
Dove vanno a finire i Cresimati di ogni anno, se non li vediamo più in chiesa? Noi non riusciamo a 
crescere i nostri ragazzi! “come cristiani”. Il problema è grave e non riguarda solo la nostra Parrocchia, 
e le ragioni sono tante e non semplici. Di fronte a questa situazione, noi abbiamo almeno il grave 
dovere di pregare, perché senza l’aiuto di 
Dio le nostre celebrazioni corrono il pericolo di 
essere solo delle “cerimonie” di un giorno, 
senza un seguito per la vita cristiana dei 
nostri giovani e della stessa nostra 
Parrocchia. Anche per questo propongo 
alcune appropriate preghiere.  don Secondo 

Preghiera: la Cresima è un 
cammino… 

 

Oggi capisco meglio, o Signore, che la 
Cresima è un grande Sacramento, ma è la 
tappa di un cammino che continua ancora 
e che mi porta a celebrare l’Eucaristia nella 
Messa di ogni domenica, a vivere in chiesa, 
ogni settimana, l’incontro con i miei amici e le mie amiche; a pregare ogni giorno, a leggere, meditare e 
capire il Vangelo,e a voler bene a tutti. Tu mi fai crescere nella Fede, o Spirito Santo, e io ti ringrazio per 

OGGI RICEVONO LA CRESIMA: 
Bellini Davide, Cellesi Carla, Cobino Irene, Donadoni Chiara, 

Giuntini Asia, Rizzi Ettore, Viaggi Fatima. 

 



questo. Ti chiedo di farmi anche il dono della perseveranza, cioè di saper seguire Gesù ogni giorno, senza 
stancarmi mai.- Amen. 

PREGHIERA DEI GENITORI 
Signore, è un grande domo avere un figlio che quest’anno riceve la Cresima. Per i nostri figli noi facciamo 
tutto, ma spesso ci accorgiamo di non aiutarli a crescere secondo il tuo Vangelo. Facci capire che la Fede 
è riservata solo ai bambini e che senza di te non matureranno davvero. Sostienici col tuo Spirito perché noi 
e loro insieme, riconosciamo Te che sei Via, Verità e Vita.  

PREGHIERA DELLA COMUNITA’ CRISTIANA 
Signore, alcuni nostri ragazzi oggi ricevono la Cresima. Sono: Asia, Carla, Chiara, Davide, Ettore, Fatima, 
Irene. Noi li conosciamo poco, ma vogliamo pregare per loro perché anche noi siamo responsabili della 
loro Fede e della loro vita cristiana: essi sono figli di questa famiglia che è la nostra Parrocchia. Con il dono 
dello Spirito Santo che ricevono nella Cresima rendili capaci di far vedere a tutti che ti vogliamo bene, 
e che vivono secondo il tuo Vangelo senza seguire i cattivi esempi e senza paura di essere cristiani. 
in questa società poco cristiana. Fa’ che riescano a seguire te come loro vero maestro di vita. 
Aiutali ad essere ragazzi e ragazze fedeli partecipando con gioia alla Santa Messa della domenica 
insieme a noi. Fa’ che siano davvero cristiani in famiglia, a scuola, nel gioco, e dappertutto. 
Ascoltaci, Signore! 

IL PAPA IN BULGARIA E IN MACEDONIA 
PORTARE IL VANGELO CON AMORE 

Papa Francesco nell'udienza dell’8 Maggio ha parlato del suo recente viaggio apostolico in 
Bulgaria e Macedonia del Nord e, riferendosi in 
particolare alle figure dei santi Cirillo e Metodio che 
evangelizzarono i popoli slavi, ha detto: "Anche oggi c'è 
bisogno di evangelizzatori appassionati e creativi, 
perché il Vangelo raggiunga quanti ancora non lo 
conoscono e possa irrigare di nuovo le terre dove le 
antiche radici cristiane si sono inaridite".  

Il Papa si è riferito, poi, alla tappa in Macedonia del Nord 
e ha ricordato le suore di Madre Teresa incontrate a 
Skopje: "Sono rimasto colpito della tenerezza evangelica 
di queste donne e questa tenerezza nasce dalla 
preghiera dall'adorazione. Loro accolgono tutti ma lo 
fanno con tenerezza. Tante volte noi cristiani perdiamo la dimensione di questa tenerezza e 
quando non c'è tenerezza diventiamo troppo seri, acidi e quando si fa la carità senza tenerezza, 
senza amore è come offrire un bicchiere di aceto.  

A FATIMA, APPARVE LA MADONNA 
Nel 1917, dal 13 maggio al 13 ottobre, nella campagna intorno al villaggio 
portoghese di Fátima, la Vergine Maria apparve sei volte a tre pastorelli, Lucia, 
Francesco e Giacinta, presentandosi col rosario in mano e alla fine dicendo di 
essere la Madonna del rosario. La Vergine scese dal cielo per far giungere un 
accorato messaggio all’intera umanità,e annunziando di un secolo tragico. Queste 
apparizioni furono tra le più profetiche, perché predissero le sofferenze a cui 
l’umanità andava incontro. Le apparizioni mariane sono sempre una manifestazione 
della premura materna della Madonna nei nostri riguardi; sono un segno della sua 
vicinanza ai nostri problemi, ai nostri affanni, alle nostre difficoltà; e un richiamo a 
metterci sulla via del bene; sono anche espressione del desiderio della Madre di Dio 
di soccorrere noi, coinvolti quaggiù nella lotta contro le forze del male.  
Le preoccupazioni e i richiami della Madonna sono attuali anche per noi e per il 
mondo di oggi. Ascoltiamola! . 

LA MORTE DI UN AMICO: Il 6 Maggio è morto ALBERTO VITI, un caro 
amico non soltanto mio, viste le così numerose persone che hanno partecipato alla Messa del suo funerale! In occasione delle 
Benedizioni, per quasi 50 anno sono stato ospite della sua casa e della sua Famiglia, proseguendo una consuetudine anche più 
antica: “l’invito a cena alle Fonti”. Anche per questo i ricordi belli di Alberto sono tanti e più grande il dispiacere per la sua 
scomparsa. ALBERTO aveva 86 anni. Vive e cristiane condoglianze alla signora Rina, alla figlia Patrizia e a tutti i suoi familiari e 
parenti. Preghiamo per l’Anima di ALBERTO: don Secondo 

 

In Bulgaria ove i Cattolici sono poco più dell’1%, 
Il Papa ha distribuito la Prima Comunione a 245 

bambini e bambine 

 

 

LE OFFERTE durante le Messe della scorsa domenica furono € 34,20 


